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COL l-APHILE 
Sii apre iiil''nMiounuicnto 
al « brillili » pei', tuU'i I 
uovo nicsi del' corrente 
anno al prexxo di lire 1%. 

iliii ricevono pure abtio-
'natnenti «speciali di un 
trlniesitrc o di UH seme» 
!«tre ai prexxi espoNli in 
tcNia al giornale. 

Ciii ablioiiati cui scade 
r nbboitaiuenio col 1 ° a-
piile e quelli clic si tro? 
vano gite in a r re t ra to sono 
pregati a voler al pU'i 
presto reg'OlalHe 1 lóro con­
ti coir AntniÌnistrii!EÌone. 

PidLLA CAPITALE 
• t o m a , 1... marzo ' 18S5. ' 

' Kiassiimeìtidò 

Polfttcfl esfera o CQlarAaU. — Il (il-
acorso doll'ó'b:'Manoioi.proferito' nelia 
Camera vitatiziit fu giudicato moltopiù 
chiaro, esplicito, ofScace di quello detto 
alla Camera dei D^put^ti. Qa.siò sl_4o. 
reIJbe irjferi^é clie l'affievolim^nto dì 
voce del quale, l'on. iuiaìatro ebbe a 
lagnarsi in Sonato fu un male — come 
dice il proverbio — non 'venuto certo 
per nuocerò.•• ': -••' ' ' 

Gli attaccamenti e 1 distaccamenti, 
le,fqrze centripete e centrifughe che 
agisdbno sulla politica, internazioiiale, si 
rlspecolijs^no nalur^iImentG pure sull'Ita­
lia. La quale deve ora sommamente 
giovarsi dell' accordo • anglo-germanico 
per le sue Vedute o' per TMÌono sua — 
civilizzatrice o no —. in Africa. 

Intanto quotidiane informazioni ci 
dicono', chg, gt' inglesi stanno tutt' altro 
che sovra un letto di roso e che la bar­
barie trionfa spesso 'dèlia civiltò. 

No segue che l'Italia deve tenere gli 
occhi àpertl'B'la:'polvere à'sciutó, per­
chè'un quarto, d 'ora di Rabelais — 
chiamiamolo così —, potrebbe compro­
mettere tante .cose, 'forse'anche il no­
stro avvenire. Chó se gl'italiani possono 
in ogni tempo e in ógni luogo,dar prove, 
sicure 

, , « che 1' antico, valore 
«Nogl]^italici.coj^jjsn 6 ancor morto»: . 

tuttavolta il Governo s'à assunto una 
responsabilità grave assai e che sarebbe 
poco pratico combattere ora eh' à im­
pegnato 11 nome dell'intera nazione. Lo 
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mm\ m BERGEÌHEÌ 
{Tradusione dal Francese). 

—,.Un compasso- di ferro, ripetè l'ar­
tista, lungo circa dieci pollici, poco su 
poco giù, quand' è chiuso, 

— Slegatevi meglio, signora, disse con 
vivacità ed interesse il proouratore del 
re ; voi avete dunque veduto l'atten­
talo? In questo'caso vorrete assunto 
come testimonio a difesa. La giustizia' 
è imparziale, signori. Temi non ha due 
bilaucie, 

— Al diavolo anche • Temi 1 risposo 
Marillac con impeto, bisogna proprio 
venire da. Tomi^auctou per impiegare 
metaf'ire tanto alla rococò. 

— Fate la vostra deposizione, testi­
monio ; v'ingiungo di fare la vostra 
deposizione, rinoulzò a sua volta il ma­
gistrato, la cui ebbrezza crescente ei'a 
tanto dignitosa e solenne, quanto scher­
zevole esusurrona l'altra dall'artista. 

— Non ho niente da deporre perchè 
nulla ho veduto. 

Qui il barone respirò.con forza, come 
se quelle parole avessero ridonata ai 
suoi polmoni l'aria che lor mancava, 

— loiperò'ho vedutoI disse Gerfaut 

avvenire sta sulle glnocohia di Giove, 
dicono: boi modestamente ripetiamo ai 
signori ministri :' < JEntole p'arfili! > 

• Questione ««ttìersilori'u. •— È o non è 
risolta? L'inóhiesta ordinata dalt'onor. 
Coppino può 0 non può soddisfare gli 
,Btudenti.? Io credo ohe up é la ragiono 
è la,nto semplice quanto indisoutibilmente' 
vera. Si dice un'Inòhiesta? Mg se non 
ridi; di che rldur suoli 'è V inchiesta & 
Il più'sano s i i plijt.. comodo copricapo 
da ohe 1' arte dei cappellai cominciò a 
^fiorire : zia non è certo la joluziono di 
,uua questione. Intanto gli studenti di 
lioma,- oioè- parte del comitato dogli stu­
denti, a' è fatta rimorchiare dai profes-
.siiri., Cejrto un'agitazione có,iuo .questa 
flniiice poi sorapro ai danni degli stu­
denti, perchè non possono atlcndereallo 
,9tudib è perchè i professori lì ' asjietté-
^rnnno all'esame, felici di poterli sboc­
ciare.,'Àfizi,- sul proposito,, voglio fare 
'una profezia: in conto di boccialure, di 
cavalli, quest'anno sarà memorabile. 
Puro, indipendentemente da siffatte con­
siderazioni, le protesti^ degli studenti, 
essendo giustiflcatissime : essi dovevano 
andare,fipo'in.fpndp, 4ao.alla rip^rfi-
m n o ottenuta. . . - ". 

Camera, lotte e partiti, — La Cà­
mera è in vacanze e quindi si sento un 
gran vuoto. Dopo lotte così accanite, 
tanto sileniiio. I gioiinali trasformisti, 
per non sapere che scrivere, architet­
tano divisioni di partiti. Ma ohe dico ? 
Tutte le cfuattro òperaiiioni foudamen-
ta.ii mettono a servizio della politica,: 
senza badare al torto, ohe fanno all'on. 
Grimaldi del quale è nota la frase ; 
l'aritmetica non è un' opinione. 
, E così oggi gli on. Crispi e Nicotera 
èi staccano dagli altri capj dejla pon-
tarchia ; domani pochi deputati sono 
scodali d'appartenere alla pentarchia'; 

jiosdomani insomma si legge quoti'-
dianamente qualohe fatto vario luttuoso 
per l'opposizione- Anzi pare cho la pen-
lercbia, stanca, sfinita, aifrauta, avvi­
tita, distrutta, pensi con terrore a! ve­
nerdì santo e'SÌ prepari a'morire, salvo 
poi, nel sabato, a trasformarsi pur essa 
ed al lieto suono delle campane ciintar 
osanna ne| più alto dei cieli ad Ago­
stino Depretis. Se non paresse indiscre­
zione, so'da piira'fonte che gira una 
ijchoda di sottoscrizione fra i pentar-
ohiati- per ofl'Hre' nel ' dì della Pasqua 

. un agnello 'al presidente del Consiglio e 
lin gran cerò al Mingheiti. 

E ' pal(;Uo ci son cascato, so pure che 
già è prpóta la .pasta per la .pizza mo-

fra se, contéilaplanda l'ansietà dipinta 
sul lineamenti di. Borgenbaim, e poi ri-
q'adde in' profonda astrazione. 
; — Io ragiono por ipotesi e presun­

zione, continuò I artista. Ebbi or son 
pochi giorni,' un piccolo alterco con que­
sto Lamberuier, e senza la mia buona 
lama genovese, la faccenda avrebbe po­
tuto terminare come quella d'oggi. É 
un pagano pronto a sfoderare come san 
Pietro. 

Raccontò allora l'incontro con Lam­
beruier ma i riguardi dovuti all'amore 
di madamigella Gobillot gì' imposero 
molte reticenze e circonlocuzioni le 
quali resero la narrazione talmente o-
siinra e misteriosa, che lui stesso non 
sfipeva alla fine racapezzare Io idee. 

— Bastai esclamò per conclusione, 
làsoiandosi andare dì peso sulla sedia. 

— Non una parola di più per tutto il 
Mongol, e da boro, caro notalo, vói ohe 
aivete attenzioni per me. Ciò che vi ha 
dì più' chiaro si è ch'io guadagno dieci 
luigi nell'avventura' di quel mariuolo, 

. Queste parole fecero impressione al 
barone e gli richiamarono quelle che il 
falegname gli aveva dotte consegnando­
gli la lettera. 

] — Dieci luigi 1 chiese improvvisa-
mente guardando Marillac con occhio 
scrutatore. 

— Dneceato franchi, se vi par' me-

struosa che l'on, Depretis rogaiorà, nel­
l'ottava di Pasqua, al paese. Gì' Ingre­
dienti,cho la compongono sona : Depre­
tis, presidente del Consigìio ; Mlnghetti, 
ministro.dell'interno ; Cairoll, ministro 
degU esteri; Bonghi, ministro doll'istru-
zioqe pubblica; (ijuccelli suo segretario 
generale) Berti, ministrò d'agricoltura; 
(Grimaldi suo segretario generalo) Hi-
cotti, miniatro della guerra; (Pelloux suo 
segretaria genei ale) Crispi, ministro della 
marina; (Brin suo segretario generale) 
Nicotera, ministro del- lavori pubblioi ; 

.(Levito suo segretario generale] Zanar-
dolli, ministro delle finanze ; (Seismit-
Doda suo Segretario generale) Magliani, 
'mi'nisti^a di grazia e giustizia ; (Branca 
suo segretario generale ) ; segretario ge­
nerale dell'on, Minghettl, Gamporeale ; 
segretario generale déll'oD. Cairoli,'Ba-
ràzzuoli. ' ' ' • 

I, pentarohi volevano anche II Bac-
carini tra gli ingredienti : ma il Depretis 
noi volle. Pure, per concessione, lo 
accettò come capo della maggioranza 
di Sinistra o Laporta vicecapo, Móraiia 
vice-sotto-capo. Per la,Destra fu scelto 
capo lo Spaventa, vice capo l'on.'Villa 
e Cenala vice-sotto-capo. 

Così la pizza saril offerta al paese cho 
deve Bn d'ora pregare e far le dovute 
divozioni' onde mostrarsldegno del gran 
dono. 

S. Grigiosiomaco. 

Il oommercio del cotone nel 1884 

So si eccettuano gli ultimi tre mesi, 
l 'anno 1884 fu per il commercio del 
cotona meno favorevole del 1883, il 
quale a sua volta presentò un risultato 
peggioro del 1383. L'anno scorso si 
aprì con uno stnk ' di Siati e di ma­
nufatti, superiore alla domanda; e il 
metcato della materia prima era rela­
tivamente più forte di quello degli ar­
ticoli' lavorati. Tanto 1 filatori che 1 
manifattori produssei;a con limitatissimo 
profitto 0 spesso con positiva perdita, 

Gli scioperi di alcune manifatture 
sospesero un poco la produzione, ma 
non ebbero un effetto sensìbilo sulle 
provviste del mercato. 

Il movimento dì rialzo nel prezzo^del 
cotone greggio avvenuto nell'estate non 
fu n'otato in Manchester e i filatori fu­
rono obbligati a ricorrere alla ridu­
zione della produzione, lavorando solo 
4 ó 6 giorni per settimana, 

I ribassi di prezzi, che ebbei'o luogo 
in ottobre, fecero un poco risorgere il 
mercato .tanto .in quel mese che in no­
vembre, e si ravvivarono gli all'ari dei 
filati e delle manifatture in Manche­
ster, seguiti poi da più estese transa­
zioni In Liverpool, 

glie. Un contratto di vero minohione. 
Ma ho parlato abbastanza, mio caro, e 
v'ingannate so oredete di farmi spiffe­
rar tutto'. Non sono mica un aliooco io I 
All'occorrenza so essere muto e silenzioso 
come una tomba. 

Bergonheim non insistette ma s'ap­
poggiò alla spalliera delia sedia e lasciò 
cadere il capo sul petto, llìmase quai' 
che tempo assorta ne' suoi pensieri, cer­
cando la relazione dello parole confuse 
di Marillac colle rivelazioni incomplete 
di Larabernier, Ad eccozìone di Gerfaut 
ohe non perdeva alcun movimento del 
suo ospite, 0 ne studiava ogni cambia­
mento della fisionomia coll'interesse del 
medica presente all' agonia d'un pa­
ziente, nessuno degli altri convitati se 
ne occupava più che tanto, oppure essi 
attribuivano il torpore all'abuso del 
vino. La conversazione riprese il suo 
corso assordante, discorde, fra continue 
dispute e divagazioni ; la sobrietà non 
era stata scrupolosamente osservata, e 
quando la marea monta, si sa che o-
gnuno vorrebbe imporre agli altri il di­
spotismo delia propria sbornia e le ri­
petizioni delia sue partìoolarl allucina­
zioni. Fra 1 più ciarloni Marillac non 
tardò a vincere il primo premio, grazie 
al vigore dei suoi polmoni, alla volubl-

'lìtà ìnstaucabìio del suo idioma meridio­
nale e ad una certa originalità scher-

Ai bassi prezzi correnti, i compra­
tori per r interna e per l'esportazione 
afl'rettaroho lo loro operazioni in vista 
dello future esglenzo ; le condizioni de­
presse del mercato oinericano permisero 
ai filatori di comprare a' termine la 
loro materia prima, assicurandosi un 
buon margine di proStti ; in tal modo 
l 'a i to si ohiu.se,meglio dì quel che sì 
era inaugurato, 'pèrmbttondu'di' stabi­
lire un bìlaneio annuale, migliore di 
quello che si prevedeva in settembre. 

L'esportazino dei filati non presentò 
diminuzioni ; solo vi fu una certa ridu­
zione nella spedizioni di manifatture 
all'estero, certamente, cagionata, dalla 
depressione del mercati di'cousumo del­
l'Oriento, ove lo smercio è diminuito' 
od inceppato in causa: delle complica­
zioni politiche s del ribasso noi prezzo 
di tutti i prodotti agricoli, ciò che ha 
scemata in quelle contrade la possibilità 
dì comprare i prodotti industriali. 

Gli aiTarì furono miseri anche ili va­
rie piazzo' del continente. In Russia gli 
scambi furono così cattivi, a causa delle 
strettezze fiuauzlarie e dell' esagerata 
prodiizloue industriale, che il consumo' 
dal cotono diminuì del 20 par cento, 

Dall'Austria si ebbero pure poco con­
solanti rapporti; l'industria cotoniera fu 
contraria dell'indirizzo generale del com­
mercio, cui fecero danno le dìminiiite 
esporlazioui e il basso prezzo del grano 
e degli zuccheri. 

In Italia o in Francia si risenllrono 
gravi, danni, oaginnatnsi dsll'apparire'e 
dall'estendersl del colèra, ed anche In 
Spagna, per la stefisa ragione, languì il 
commercio, che fra questi tre paesi è 
attivissimo. Lamenti di altro genere, ma 
ugualmente fondati, si fecero udire in 
Germania e in Svizzera, ove la produ­
zione supera il consumo. Quasi ovunque 
i illatori elevano la voce contro la con­
correnza di Manchester, che, a quanto 
essi dicono, li mette fuori dai commerci 
orientali. 

Agli Stati Uniti l'industria cotoniera 
fu ancho in peggiore stato nel 1884 di 
quanta lo sia stato in Inghilterra e sul 
continente europeo, e sì calcola che 
negli ultimi tre mesi il consumo sia 
scemato del 25 e secondo alcuni perfino 
dal 2'2 por cento; nell'intero' anno la 
diminuzione del consumo è calcolabile 
del 10 al 12 per cento, ossìa da 2 mi­
lioni di balle a 1,7ÌJO,UOO O tut t 'a l più 
a 4,800,000. 

ELEZIONIJPOLITICHB 
Pesaro 89. Vaccai voti 4548, Pantano 

3933.. — Mancano 6 sezioni. 

In Italia 
Cose mililari, 

L'Italia militare annunzia pnisiimo 
un movimento di promozioni negli uffi­
ciali dell'esercito. 

zevole che costringeva talvolta i supi 
stessi avversari ad ascoltarlo. Alla fine 
era rimasto ' pressapoco padrone del 
campo di battaglia, e ianoiava dispoti­
camente a destra e.sinistra le bordate 
delia sua eloquenza avvinazzata, . come 
un pezzo da quarant'otto che abbia da 
solo smantellata una batteria intiera. 

— Fa pena e pietà, miei signori, e-
sclamò ad un tratto in mezzo al suo 
trionfo guardandosi attorno da vincitore, 
veramente pietà l'udire la vostra con­
versazione. Non si saprebbe ìmmaginuro 
cosa più meschina, più prosaica, più bor­
ghese. VI rincrescerebbe una discussione 
di qualche ordino più elevato ? sorgete, 
ponti, sursMi?! corda / Non siamo noi 
un cenacolo ? diamoci la mano e par­
liamo d'arto e poesia. Desidero viva­
mente una conversazione artistica, ha 
sete di spirita o d'intelligouza. 

— Allora bisogna bere, disse il no­
taio cho gli riempi il bioohioro fino al­
l'orlo. 

L'artista lo vuotò in un sorso e Ri­
preso la parola con voce languida, guar­
dando il suo maiusoolo vicino 'quasi con 
tenerezza. 

— Do principio al nostro discorso ar­
tistico : Conosci tu II paese dove il ce­
dra fiorisce 1 

— Là fa più caldo ohe d.a noi, ri­
spose il notaio' poco 'famigliare colla ro­

si assicura che il ministro Ricotti 
porterà il servizio degli ufficiali di oopi-
plemento alla durata d'un anno, 

la nuova poUtia, • • 
Ieri dopo la consueta relaziono, il re 

firmò il nuovo rv-golaroento pel feno' 
nolo della Pubblicii Sicurezza. 

Fra giorni avrà luogo un. vasto mo* 
vimento già preparalo nel personole 
datitt polìxia. 

Vi saranno circa 600 promozioni a 
68 .nuove nomino. 

Le università sgottthrate; 
' Snbbato vennero sgoinbratedallsi, trup­

pa alcune altre università, fra cui quella 
di Palermo. 

Il ministero dell'istruzione pubblifia 
concesse agli studiiuti , ohe devoiio, 
riparare qualche pìcva di Oitame all'u­
niversità di H'ipoli, una sessione atra:, 
ordinaria dopo la ferie pasquali,, setnpré 
che naturalmente avvengano la riapsrr 
tura, dell'università e la ripresa rego­
lare'dei còrsi. 

/ professori irritali. 
La circolare diretta dal ministro Cop-

pino ni professori, delie università pro­
vocarono l'unanime rtsentimenti) degli 
Insegnanti, Alcuni rettori avrebbero 
fatto delle rimostranze. 

All'Estero. , 
7 drammi delle miniere. 

Vienna 2S. Telegrafano da Troppau , 
(Slesia) alta N. A. Zeitung in data d'Ieri ' 

Stanotte avvenne una esplosione nella 
miniera di Dombràu distante circa 4 
chilometri dalla miniera di Karvln. ., 

La esplosione avvenne a 300 m. di 
profondità e. si propagò in un attimo a 
tutto le gallerie della miniera. 65 mi­
natori vi perdettero la vita: 

La miniera è di proprietà del bsrose 
Alberto Rothschild. - ' 

Un capitano traditore.. 
Ha prodotto grande iopreasloneiia 

questi circoli militari l'arresto avvenuto, 
negli scorsi giorni del barone di. Po-
tiers, capitano di Slato Maggiore o re­
dattore della fìivisla Mililarc Austriaca 
Dicesi ohe :il Potier, abbia comunicata 
a un ufficiale prussiano 1 plani della., 
fortificazioni ai confini sud-est dell'im­
pero. 

Secondo un' altra versione, - soltanto 
copie di manoscritti o di disegni sareb­
bero pervenute in mani estero. Il go-' 
verno italijino sarebbe giunto in possesso, 
oltre che dei piani della chiusa di 'Par-' 
vis, ancbB di quelli della.chinsa di Mal-
borghelto, posizione della più alta im­
portanza vicina al qqnflne itali.ano,. 

Viaggiando su la ferrovìa della Pon-
tebba, la distanza. da ^Malborgbetto al ' 
confine è di mezz'ora scarsa, Il verde 
dei boschi e delle rpceie nasconde le 
fortificazióni, che sono di' straordinaria 
impprtanz^ IÌ dplle più perfette, A Mal-

manza di Mignon ; e, m.e.ttendpqi. 9. ri­
dere .balordamente, fece ai vicini unse-
gno coll'occhio che a suo avvilo signi­
ficava. 

'— La mia risposta ,non manca di 
salo. 

Marillac s'inchinò verso di lui col 
candore d'un agnello ohe prosorila la 
testa al beccajo, 0 gli strinsu simpatia 
oameute la mano. 

— Oh poeta, riprese, non senti tu 
al par di me, la sera, all'ora del cre­
puscolo, un vago bisogna di vita calda, 
profumata e orientale'? Vuoi dir addio 
a questa patria iqgrala e far vela per 
altri lidi ove il cielo azzurro si spec­
chia nel più bel mare ? Venezia 1 Rialto, 
e il ponte dei Sospiri, il Lidp e Sau. 
Marco, i gondolieri ohe cantano le 
strofe del Tasso e le atroci bastonate 
austriacheI Roma! il Colosseo e San 
Pietro : le logge Vaticane ed il Pan­
teon ; il Tevere gi.allo e ì cardinali 
rossi ; la malinconia della Gainpania 
Romana e la malaria ; — Nappii I i 
lazzaroni e il Vesuvio, san Carlo e la 
Chiaja. 

— Conosco l'Italia, la so a memoria. 
Àdslanto I — Trasportiamoci piuttosto 
a Costantin.opoli. Ho sete di sultane, 
ho sete di uri, bo sete..., 

— Ma, perdio, bevete se ^vete sote» 
(Continua) 
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borgbetto, prime cba a Fola, si sressa 
la prima torre corazzata girante. Il go-
vorno gorraanioo avrebbe avvertilo il 
governo austriaco che alcuni piani mi­
litari di questo, sì .trovano in inani e-
stere. Quando a come alò sia' avvenuto 
non ai sa ancora. 

Il Potier godeva fama di ufftoiale va­
lente, , .„> 

/( estera i» Crimea, 
Londra 27. 11 Timen ha da Vienna : 

i:3ecandu un giornale polacco II colèra 
infierisce nella Crimea. 

Parlamento franr.est. 
Parigi as. Sonato — Approvnsi l'in-

aiems ae! progetto sui cereali con 178 
voli contro 76. 

Dopo breve discusslona approvasi lo 
ftUmL'nto dei diritti sul bestiame con-
foimeraento al progetto volato dalla 
Camera. 

Camera — Granet Interpella sugli af­
fari della China ; rimprovera Ferry di 
fare la guerra senza l'autorizzasione del 
Parlamento. 

Ferry risponde nulla ^sser di cam­
biato nella situazionB. La Camora o il 
Paese conoscono che Io scopo - prefisso 
è l'esecuzione piena ed intiera del trat­
tato di Tieotain,. 

Soggiunga ; se conoscete una solu­
zione migliore ditela'. Constata l'esten-
sitme delle operazioni militati esser il 
risultato dei voti del Parlamento. 

Un nuovo dispaccio di Negrier dimo­
stra cha .11 ' Qombattimauto del S4 non 
fu uno scacco. Termina facendo appello 
alia coiiciliasiiona dinanzi alla questione 
ioteressanle l'onore e l'avvenire della 
Francia. ' 

Dop)̂  altri discorsi biasimanti il Qo-
verno, Ptiyron da spiegazioni circa le 
operazioni delia-tlotta. 

In Provincia 
Clvlda le . 'Js marzo. 
XàO opero d e l 'VomaiUnl. So 

non siamo male informati, il professore 
Biaggi, che fu qui nello scorso autunno 
ad esaminare, per incarico del Ministero 
della Pubblica Istruzione, le opera mu­
sicali del nostro celebro .concittadino, a-

' vrebbe nella sua relazione, fatta al Mi­
nistero slesso la proposta di acquistare 
dagli eredi il diritto di stampare quiille 
op(]re a fino di distribuirle iti Coiiser-
valori del Uegno par oggetto di studio 
e quali modelli del gencne. (Forumjulii). 

'VcMtiito fur to uc l l ' Os i ie -
dnlc< Mercoledì uottii circa alle ore 
12, Ignoti ladri mediante scalata e rot­
tura dell' invetriata di uno dei due 11-
nostroni a levante del fabbricato che 
serve iid uso dogli ufSci di Ammistra-
ziouo dell'Ospedale Clvilo e precisamente 
ad uno di quelli che danno luce all'a­
trio della scala d'accesso agli uffici, pe­
netrarono noU'atrio staeso, e con istro-
meuti di ferro tentarono di forzare la 
porta' della stanza dell 'Ammistrazione, 

Non avendo ceduto la delta porta a-
gli sforzi della leva strapparono il lembo 
di legno ohe serve di abboccatura, indi 
con scalpelli ferforarono lo spessore di 
legno in corrispondenza alla stanghetta 
della toppa, fino a metterla a nudo, col-
r intento di sportarla per poter nntrare. 

Questo lavoro nou potò venir ese­
guito senza faro un po' di rumore, che 

destò dal sonno lo Suore di Cariti che 
abitano vicino agli uffici, le quali die­
dero l'allarme, cosi che I ladri precipi­
tosamente si diedero alla fuga, saltando 
dalla finestra vicina a quella per la 
quale eriino entrati. 

Se I ladri fossero anche riesciti a pe­
netrare nella stanza dell'ammlnlstcnzione 
avrebbero sofferta la più amara delu­
sione, imperocchò, tanto lo Carte valori, 
che son nominative, quanto il denaro 
di scorta deirAmministrazione, sono cu­
stoditi in due casso torti Werthoim, di 
recente modellò,' sicure ' contro gl'in­
cendi a le rotture, 

Ritlensi che I furfiioli per poter pe­
netrare nel cortile del Pio Luogo ab­
biano data la scalata ni muro di cinta 
che si prolunga dalla facciata a levante 
deli'edincio principale. (Forumjulii). 

In Città 
N o n è v e r o ! 

Al signor articolista dell' a Italia vf 
Ohe 11 giornale V Italia pretenda di 

dire la verilA, tutta la verità sempre 
ed In ogni cosa , ò alTar suo, e potrebbo 
anch' essere ( i soliti maligni lo pensano ) 
un sistema americano, importato in 
Italia, per farsi la reclamo. 

Ohe talvolta però l'Italia usi un lin­
guaggio aperto e frauco con tutti, amici 
e nemici, — siamo i primi ad ammet­
terlo ; in quanto però a dire sempre, la 
verità, tutta la verità, è un altro par 
,dl maniche. 

Per esempio ; è falso signor articolista 
AeìVlIotia, quanto voi dite nell'undecima 
capoverso del vostro articolo di seconda 
pagina (N. 823): 

« Nel luglio del 1870, un tale Augusto 
'Berghihz, ofFesosi di un articolo pub­
blicato- nel Giornale di Udine, attese per 
via l'autore di esso — il chiarissimo 
pubblicista Pacifico Valussì — a lo ag­
gredì, 

L'indomani, diciassette giovani 6r-
mavano una protesta nella quale si di­
chiaravano solidali col dott. Gerghinz 
di quello che aveva fatto. 

Era allora ministro di grazia e giu­
stizia il Gomm. Ruoli : egli prese in pa­
rola i firmatari! della protesta, «Volete 
essere solidali? — diss'cgli; — lo sa­
rete», — Furono tutti processati o con­
dannati». 

I dieoiasette giovani, erano più di 
trenta cittadini, appartenenti a tutte lo 
classi sociali, e per quella protesta in 
solido a favore di quel tale Augusto Ber-
gitiiiz, non vi fu né processo uè con­
danna. 

Noi ad Udini!, dobbiamo conoscere la 
cronistoria nostra un po' meglio di voi : 
ci para. 

Anzi possiamo diro all' articolista del-
VItalia — elio torso nel 1870 scriveva a 
Milana -—che dulia famosa aggressione di 
Augusto Berghim ebbe ad occuparsi la 
in allora vivente Gazzetta di Milano, e 
so egli rovisterà la colleziono di quel 
periodico, nell'epoca anzidetta, traverà 
che i firmatari di quella protosta, fii-
rcno chiamati l'i fiore della cittadinanza 
udinese. 
' Pareccbi di essi son morti ora, la­
sciando però come Giovanni Battista 
Colla una pagina nella storia del risor­
gimento italiano, o quel tale Augusto 
iSerghinz fu soldato della iadipenden?:a 
italiana, e uomo altamente stimato ed 
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amato tra noi, e ricordalo sempre con 
affetto, anohe ora che vive lontano dalla 
patria, al di la doU'Atlantieu. 

Questo diciamo non già per iscopo di 
animosità contro Pacifico Valutsi, per­
sona stimabile peri suoi precedenti, per 
il suo patriottismo, e per altre qualità 
ancora, ma per far sapere all'articolista 
dell' Italia ohe questa volta' ha sba­
gliato; anzi potremmo aggiungere ohe 
I' articolo che occasionò l'aggressione (1) 
di mei tal Augusto Bcrghimi. non fu 
(così dicono coloro che saimo} ne manco 
scritto dai Vaiassi, ma da- un' altra per­
sona ohe oggi vivacchia scribacchiando 
articoli sema parentesi a favore del 
governo di Depretis, dopo di essere 
stato l'umilissimo lecca stivali di tutti i 
ministri ohe furono in Italia al potere 
dal 1866 in poi, 

!1 currispondenta udinese dell' Italia, 
conosce per bene la persona a cui noi 
vagliamo alludere. lìl sBd' io, sì 1' uno 
che l'altro, si vedono (talvolta anche si 
bisticciano) tutti i giorni I 

E questa, sig. articolista dell'ilafiit, è 
verità vera, e sfidiamo chisslssla a im­
pugnarla. 

Quel tale Augusto Berghinz, che fu 
fino a ieri si può dire, il c.ipo ricono­
sciuto della democrazia friulana, e in­
nanzi alla di cui onestà esemplare ed 
ai costumi spartani (prego di credere, si­
gnor articolista dell'Italia che questa non 
è retorica] amici e nemici si inchina­
vano, meritava per davvero, ohe, qual­
cuno, nel suo paese, sorgesse non già 
a difenderlo, ma a rivelarlo, per quel 
che egli fu, contro coloro che preten­
dendo di sapere sempre la verità, tutta 
la verità, lo trattano come il primo ve­
nuto, e quasi fosse poco meglio di. un 
mascalzone da trivio. 

L'ex'presidente dei reduci friuladl, 
li volontario di Mentana, non è un tale : 
è l'avvocato Augusto Berghinz, uomo 
senza macchia e senza paura. . 

Àlmieno qui a Udine, i galantuomini, 
lo riconoscono per tale. 

[In Udinese 
ex collega giornalistico di A. Berghinz. 

O g g i 8 'Inuttngnra la sessione 
primaverile del ' nostro Consiglio Co­
munale. 

XI Consiglio Comunale ò 
chiamato a pronunciarsi anche su d' un 
progetta di Kegolamento per i cimiteri 
e por il servizio mortuario del Comune 
di Udina. Detto progetto fu diligentis­
simamente redatto, e anche lo si stampò 
diramandolo ai consiglieri ecc. — una 
copia puro, gentilmente ci fu favorita. 

I.10 leggemmo e rileggemmo e per 
parte nostra ben poco ci sarebbe sopra 
a ridiro poiclià proprio ò circostanziato 
in tutto e per tutto. Volendo pur far 
qu.ilche-cihioiia — eoooue qualcuna. 

I. Stautcché ancora la scienza non ha 
ni'ssun dato positivo per constatare la 
morte, così almeno poi- evitare le pos­
sibili cause d'errore si desidererebbe cìia 
l'accertamento di morte non dovesao 
aver luogo meno di 0 ore dopo che que­
sta ò avvenuta. 

II, Un lasso di tempo più a lungo 
dell'ordinario (36 ore) dovrebbe pur 
trascorrere prima del seppellimento del 
C'idavero di persona morta non stata 
in cura medica. 

Orava si presenta la questione dei Ci­
miteri. Imperocchò l'attuala di S, Vito 
ò dimostrato matematicamente non esser 
più sufficiente allo smaltimento dei ca­
daveri — al rischio anche di dover ria-

Numsri 20 agosto, 5 o-SO settembre, S 'o20 
ottobre, 5 u £0 novembre, 5 e SO dicembre. 

Monografia dell'assicurazione contro i 
danni della tiwrtalità del bestiame al­
l'Esposizione Nazionale di Torino. 

(Opera del sig.Androa Butteri). 
Quando l'uomo colla sua operosità 

metto a profitto l'ingegno a con tenacia 
si arrabatta mirando allo scopo e com­
batte lo difficoltà cho incontra nel suo 
cammino, fa opera degna della pubblica 
considerazione. 

L'assicurazione contro i danni della 
mortaliià del Bostiarap, l'abbiamo detto 
molte volte, 6 un osso duro per l'assi­
curazione, poiché presenta un campo a-
perto in cui colla frode si riduco questa 
provvida istituzione ad essere oggetto 
di disonesta speculazione. 
Per grande ohe possa essere l'oocorgiracn-

to in ohi presiede a questa sociotà, pure 
non si arriverà che a ridurre il male 
che le travaglia di continuo, mai u tron­
carlo. 

Ma anche riducendolo, questo malo, 
è un continuo progresso che si ottieue 
in questo genere di operazioni, è som-
raamonlo ludevolo, poiché conduce que­
st'industria ad essere praticamente pos­
sibile a conveniente. 

Oud'6 ohe In aociatà L'Agraria collo 
studio unito alle-caute pratiche disposi­
zioni abbiamo fiducia ohe progredirà 
benché lentamente, pure progressiva­
mente all'ottenimento dello scopo. 

Parlando altra volta di quest'istitu­
zione e della produzione da essa fatta 
all'Espoaiziona nazionale di Torino, fa 
cemrao menzione di una monografia cha 
acèorapagnava il quadro grafico cha 
rappresentava i suoi centri d'operazione 
ed il movimento gradualo, della medesima 
derpooo tempo in cui ò stata costituita. 

Questa monografia è opera dallo stesso 
direttore di detta Compagnia Andrea 
Butteri. -• Essa contiene prezioso no­
tizie statistiche ed alcuni dati pratici, 
ohe è bene figurino in questo pe­
riodico speciale, nell'interesse di quanti 
si occupano in generale di asaicui-azioni 
ed in particolare di questo ramo. 
, Mentre noi ci felicitiamo ooH'autoro 

di questo lavoro, non possiamo nascon­
dere il desiderio — la speranza cho i 
suoi studi, così bene iniziati, sleno per 
esser foriori di altri ancora noli' inte­
resse di una della più difficili applica­
zioni del princìpio delle assicurazioni. 

Ecco intanto la Prefazione dilla mo­
nografia ; 
. Mentre i paesi d'Europa 0 d'Amorica. 
i quali hanno fama d'avere l'agricol­
tura maggiormente in fiore, pubblica­
rono in questi ultimi anni numerose 
statistiche con dimostrazioni grafiche 
sul bestiame, l'Italia che dal punto di 
vista agrario nou é inferiore od altri 
paesi, non ha trascurato di porro in a-
vidouza lo stato delle nostre industrie 

prire le fosse prima del presoritto de­
cennio. 

In quel recioto si coninolo a seppel­
lire ancora nel 1812. — Ma in quella 
volta la città contava forse 1|8 in meno 
di popolaziona odierna. — Si aggiunga 
poi ohe più tardi il Militare austriaco 
vi costruì nn cimitero apposlìo — ohe l'o­
spedale non - dava grau contingenta di 
morti, poiché non avendo i tanti comodi 
igienico-scientlfici d'oggi non era tanto 
ffiOquéntato, specie dai provinciali •— 
e poi la pellagra non avea raggiunto 
le tristi'cifre attuali. 

È dunque urgente qualche misura. — 
E que.ita, secondo il progatto di rego­
lamento — sarebbe nella costruzione 
d'un oimistaro pei bambini dalla na­
scita ai (5 anni — risapendosi pur troppo 
che l'età infantile é il precipuo fat­
tori di una immensa mortalità. 

Però a diminuire ancora di più l'In­
gombro nel cimitero monumentale si 
potrebbe costruire un terzo cimitero pel 
suburbio che servisse p. e. ai casali 
Planis — S. Gottardo — Laipaoco, a-
bltata da circa 1800 ubitanti. Ed 
anzi, perchè non si potrebbe all'uopo 
usufruire raugarl allargandolo, del ex-
oimitcro militare sa già non è venduto? 

I cimiteri dello frazioni dovrebbero 
essere sotto l'alta-sorveglianza dei ri­
spettivi medici condotti dei dna riparti 
eetei%{. 

Queste le pochissima note cha ci siamo 
permessi sull'elaborato progetto, 

Se la cremazione econòmicamente par­
lando non costasse tanto cara da una 
parte, 0 ohe il pùbblico pur la ricono­
scesse una innovazione altamente igie­
nica, certamente si, potre.bbero rispar­
miare tanti quattrini par l'area di nuovi 
cimiteri, il terreno lasciandola alta pro-
'dUzione di derrate per meglio campar 
questi quattro giorni ohe s' ha da star 
sulla .crosta terrestre — Maah I.... In­
tanto auguriamo.che sull'oppra dell'uf­
ficio sanitario municipale si possa met­
tere il motto; Hoc est opus ubi mors 
gaudet succurere vita. 

XiO ta s s o deg l i spir i t i n e l l e 
fabbr iche . L' onor. Ministro delle 
Finanze, ha diramato alle Intendenze di 
Finanza del Regno, la seguente cir­
colare : 

Con circolare a stampa del 15 lu­
glio 1883, n. B4417-629B, divisione se­
conda, fu richiamata- l'attenzione del 
personale tecnico di finanza sopra un 
ordine dei giorno votato dalla Camora 
dei deputali, allo scopo di agevolare, 
nello fabbriche di spirito di seconda 
categoria, la produzione delle sostanze 
secondarie contenute nelle vinaccie. 

Ciò malgrado si ha motivo di rite­
nere che tulvoita 1' applicazione della 
tassa sia fatta in modo non intera­
mente rispondente ai concetti del le­
gislatore. 

;Occorra perciò ohe si riprenda io 
esame la questione, .cui proposito di ap­
pianare le difScollà e di conciliara ì 
vari interessi che vi si trovano impe­
gnati, sia nell'ordine fiscale, sia in 
quello economico. É questa difatti una 
questiona assai delicata, essendootiò la 
industria dalla distillazione delle vinaccie 
vuol essere considerata come ausilia-
trice dell' industria agraria ed ha perciò 
ragiona a speciale incoraggiamento. 

In questo ordine di idee, devesiin 
primo luogo raccomandare agli ufficiali 
tecniqi di -finanza di usare colla mas­
sima prudenza', 1.eli'applicazione dalla 

a della pastorizia, ma le cifra parziali' 
raccolta al riguardo non costituiscono 
ancora uu olameuto certo e sufficiente 
di estimazione nell'economia nazionale. 

Le primo ricerche intorno alle eon-
dizioni della pastorizia vennero fatte 
degli anni 1867 e 1868, e furono ac­
compagnato da molte difficoltà che ne 
ritardarono il compimento, cosiché la 
prima raccolta ufficiale di notizie e dati 
intorno alla condizioni ed al'numero 
degli animali domestici esistenti nel 
Regno, Tenne pubblicata dal ministero 
di agricoltura industria e commercio 
soltanto nell'anno 187S ; ma mentre esso 
offriva particolareggiato od interessanti 
informazioni intorno alla razza ed ai 
modi d'allevamento, lasciava seri! dubbi 
circa la propria esaltezza numerica, 
perchè, i proprietari di bestiame, nella 
tema cho lo ricerche fatto su questo ric-
ohezzo nazionali avessero per scopo 
qualche nuova imposizione, furono ri­
luttanti a faro le denuncia e pur facen­
dole si tennero di molto al dissotto del 
vero. 

Nell'anno 1882 par cura sempre del 
ministero di agricoltura industria e com-
ineroio, si pubblicarono altri dati stati­
stici sul censimento del bestiame 0 questi 
dati si avvicinarono di molto al vero; 
e, tenuto conto delle solito difficoltà che 
sogliono acfiompagnare questo genere di 
ricerche, che riescirono meno iucomplote 
specialmente per i bovini 11 di cui al­
levamento ha in Italia molto grande 
importanza. Dalle statistiche sinora pub­
blicato risulta che la popolazione d'ani­
male d'Italia è la-seguanle: 

tassa, dalla facoltà a essi data, dalla 
revisione della produttività giornaliera 
dalle fabbriche, tenendo presente ohe 
tale facoltà concerne esseneialmeate il 
caso in cui si tratti di perequare la 
tassa di qualche fabbrica con le altre. 

Quantunque gli studi per migliorare 
rapplicatlone dalla tassa non possano 
essere intrapresi efficacemente ohe nella 
ventura campagna distillatoria, tuttavia 
é bene che il personale tecnico di fi­
nanza si disponga alla raccolta dei dati 
necessari. 

Il punto sul quale si deva procedere 
più cautamente è quello cho si riferisce 
alla ricchezza alcoolioa delle vinaccie, 
imperocché a questo riguarda npeaso 
nasce molta incertezza per i pochi espe­
rimenti che si eseguiscano e per'la va­
riabilità a la poca attendibilità dai ri­
sultati cha si ottengano, onde riesca 
difficile apprezzare convenientemento ' 
tutte la circostanze che concorrono a 
delerminara. per l'intero periodo della 
campagna distillatoria il prodotto medio 
unitario in spirita. 

Non sì può, ad esempio, pretendere 
che' i distillatori rinuncino alla distil-
Idzione della vinaccie ohe nel corso 
della campagna subiscono deperimento, 
e l'Amministrazione deva tener conto 
di tutti i fattori passivi che cantra-' 
stano l'esercizio delle piccolo fabbriche, 
,in ispecifl quando più spiccatamente ri­
vestono carattere agrario, ' 

Traccìaire norme, tassative ed indicare 
i precìsi criteri da adottare, ..non sa-
reoba possibile al Ministero, al quale 
mancano 'gii elementi per poter scen­
dere ai particolari. Esso si limita n ri­
petere che l'indirizzo da seguirsi nella 
tassazlbne in.discorso dava essera im­
prontato alla certezza di non eccedere 
mai la giusta misura; del resto lascia 
agli ingegneri di finanza il compito di 
risolvere la- qtiesliona net modo il più 
pratico ed equo, rispettando le ragio­
nevoli esigenza dell' industria, e confida 
che sapranno con saggia ocî latezza su­
perare tutte la difficoltà che loro, si af-
facoieranDo nella risoluzione dal pro­
blema, 

V r a s l o e o . Da quanto apprendiamo 
dall' Adriatico, il procuratore del Ra 
pressa il nastro Tribunale C. a G. cav. 
Antonio Zonca, sarebbe stato destinato 
al Tribunale di Vicenza, 

'. Cotonlf lc lo U d i n e s e . Ieri ebbe 
luogo l'Assemblea generale degli azio­
nisti di questo Stabilimento. Interven­
nero 23 azionisti possessori di 684 
azioni, con voti 63, Dopo In relazione 
del Consiglio d'Amministrazione, che 
non diede luogo a veruna discussione 
vanne esaurito l'ordine del giorno coci 
la riconferma de' Consiglieri cessanti 0 
de' Sindaci ; di maniera che il Consiglio 
d'Amministrazione resta inalterato. 

Sappiamo che sono già incamminati 
i lavori per l'ingrandimento del Coto­
nificio, che verrà portato a circa 11 mila 
fu.ll, come pure è cominciata la costru­
zione d'una casa operaia. 

Sio sconto e gli stabilimenti 
di cred i to . Abbiamo alle vista una 
grossa questione, interessante in aito 
grado il commercio : il Bacco di Na­
poli, ed Banco di Sicilia, benché ab­
biano ambidua partecipato alle confe­
renze che furono tenute in Roma fra i 
direttori delle Banche di emissione allo 
scopo di regolare su base uuiforme il 
tasso ufficiale dello sconto, non hanno 

N. 657,545 
» 219,456 
» 674,246 
t> 4,783,282 
» 8,590,108 
1, 1,163,916 
» 2,016,316 

Cavalli 
Muli 
Asini 
Specie bovina 
Spècie ovina 
Specie suina 
Specie coprine 

• Totale N. 18,110,819 
Questi i8 milioni iV individui costi­

tuiscono, senza timore d' errare, un ca­
pitala bestiame di S miliardi capitale 
che è uno dei principali elementi di 
produzione', ma sul quale la morta­
lità preleva un tributo annuo di circa 
60 mid'oni. Si va ogni giorno ripetendo 
da tutti gli economisti, ed in ogni libro 
di scienza é detto che uno dei princi­
pali fattori d'industria agraria è il be­
stiame e cho in asso noi abbiamo uno 
degli «lemeuti più importanti della ric­
chezza nazionale; ma uon sì è mai pen­
sato a salvaguardarla dal danni della 
mortaliià. 

L'assicurazione, che é.uoa delle più 
belle applicazioni del .principio di asso­
ciazione 0 di previdenza, ha ormai estesi 
i suoi bunefici quasi ad ogni sorta di 
danni che hanno carattere di. perma­
nenza, ma sinora su ben poco applicata 
al 'capitale bestiame, cba pure ha così 
grande bisogno di essa. 

La mortalità del bestiame non è sol­
tanto una perdita individualo e molto 
volto irreparabile per quelli cho ne sof­
frono le conseguenze, ma é altresì uu 
danno nazionale; essa esercita una iu-
fiuenza disastrosa nella fecondità e pro­
duzione del suolo, nonché sulla coltiva­

zione di esso e aggiungasi pura sull'ali­
mentazione. 

Intatti, noi vediamo disgraziatamente 
molti poveri agricoltori cha sono ob­
bligati a sospendere i lavori campestri 
e qualche volta anche ad abbandonarli 
por la morto del bestiame che non pos­
sono in verun modo rimpiazzare e non 
veggiamo abbastanza diffusa l'uso dello 
carni nel nutrimento della popolazione. 

Ma ciò non basta; la moltiplicazione 
ed il perfezionamento dolio razze ri­
mangono arenati, polche nessun colti­
vatore si azzarderà di procurarsi una 
razza preziosa per migliorare la specie, 
quando i suoi sacrifici finanziari possono 
in un solo istante esser distrutti da una 
malattia contagiosa. 

È interasse dnnque dello Stato e degli 
agricoltori di fissare l'attenzione su 
questo che è uno dei temi più impor­
tanti della ricchezza nazionale, onde 
trovare il modo d'impedire e funeste 
conseguenza della mortalità dal bestiame, 
prodotta specialmente delle malattie con­
tagiose che sono pur troppo frequenti 
fra noi a di cui nou si 6 ancora riesciti 
a scoprirne la cause e suggerirne i ri­
medi. 

È perciò indispensabile che ì superiori 
Dicasteri aiutino un' istituzione, il di 
cui scopo sarà quello di rondare meno 

.dannose le.conseguenze delle malattia, 
per evitare che il timore d'inaori'ore in 
danni gravissimi impensierisca 0 ronda 
mano intraprendenti i nostri agricoltos.'i 
ed areni una cosi grande sorgente di 
benefict aconomici ad igienici. 

( Continua) 
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poi alcuna volenti di mantenersi legaci 
alle deliliernsioui in quelle sedute prese. 
I Banchi in parola non vogliouo asso­
lutamente più saperne. deU ^as90 unico 
di sconto, pel ^u^le'. .veî f'ebbé tolta di 
mozzo oÊ iii possibilit'à' di concorrenza 
allaiBaiioa Nazionale. .".:'..:-'• '.'• 

mi' indicali lìancbl non aVendo a»io-
ni8tl,"',ai qiiali odeorra al iertalne di nn. 
esórcjzló accordarci''pi{i',(i meno lauti di-
vid.èndi;. possono'accontentarsi. di uno 
sconto mo.lto più basso, di quello ohe 
possono accordare' le altre Banche dì 
emissione; essi quindi hanno gii mBui< 
festato l'inteiidlniento di abbassare su 
tutts le piazze dove hailùo od una 'suc­
cursale,'od una'istituto di tradito che li 
rappresenti; il tasso dello sconto. 

A quest.t determinazione si 6 opposto 
il Ministero del commercio, che afSdò 
an;ì̂  al comm. Miroiie, commissario re-
{.'io ' presso gli.' istituti di crédito in 
kom.i') l'inoarioo di rooarsi a Napoli 
por dissuadere il conte Giusso, go^er-
naloni del Bunoo, dall' annunciato pro­
posito di separarsi dagli accordi rela­
tivi ni tasio uftioia[e ^eHo"8conto. . 'l_ ,, 

Il camii{i'''Miii'0(ie -ha 'già avute, 'da; 
quanto ogli"slessò ne ha" riferito nlTMi-' 
nistero del ooiumeroio, varie conferenze 
col conte Giiii'iìoj ma fino ad oggi ìnu-
tiimunte, iJpfSjstondo,;il' Giiisso .ohe'il 
Iknco di N'A'pdH' non'é lùòtiomaménte' 
legalO;dajgli accordi'passati in addietro 
per là determinazione del tasso ttfGcIale 
dSIIo-tóerifò. ' •••'•' '•'•'''" • ' 

A l l a « S t e l l a d ' I t a l i a » . I due 
concerti di s>i6ba't'0'e^tlom(!0ìaii, riuioi-
reno come al solito splendidamente, sia 
per concortói'dt pijboribó, ohe per la^ 
valentia dlJ^i-'eccéllèÈti'-artisti 'ese­
cutori. W.l'..'! 

Noi cousigllamo tutti coloro che vo­
gliono passar lietamente uu paio d'orej 
a r^oarsi al-(jpncerti che-seralmente si 
danboJiell'jBl«gantiii|iittr(X"P»l^ttrai}ttdòl-. 
l'e^ié|iBt9Jg.,'Gal(5p||iÌil'.,ÌÌii-,''..!•.' = '. 

O f c a t r o S u c l n l c . Mia serata 
d'onore di ylfirt()no l'antaUoni intervenne 
un {pubblico'numerosissimo. Il valentis-
simo..'artista fu festeggiato assai durante 
tutta Ta. rappresentazioua, Fa regalato 
di trei'Suberbe corone d'alloro, e in suo 
onore-futiono soritti dei versi. 

li nostro esimio Concittadino, lasoia un. 
durevole ricilTdó" tra • lioi, ed uno dei 
più bellj triouli artistici resterà sempre 
la stupènda creazione ch'egli ha saputo 
fare del Barnaba, ueli'applaudita Gio-
cóiida. 

Dopo l'opera, il Pantaleoni cantò 
squisitamente,,la famoaa romanza, del 
Ballo in'~MiscKerd, o " il pubblico ap­
plaudì frtigorosamente l'artista che è 
onore e decoro dell'arte italiana. 

Ieri sera, ultima rappresentazione 
delia GfOCoMa, il,pubblico volle festeg­
giare Uutti'.gii' artisti.'. ." 

Fu chiesto il bis .(lell,i dolce romanza 
del II. aito, oliò ir'OÉlllioniiHenore, canta 
cosi bene ; il galoppo della dama delle 
ore, fu fatto replicare, e cosi pure il 
quintetto Quale .-de.il'atto terzo. 

Alla egregia ', artista»; ifgnoja. 'Borlir • 
netto ifij ^tti3''it.pré96n't6;''cll .4i)a';.ele­
gante cortìetllè dì fiorì';"ài'bravissimo 
b-isso sig. Tanzini fu. regalata unacovona 
d'alloro. '• '••' - ''• "•'• ' ' 

Fu poi sparsa per il teatro, una epi­
grafe che ricorda con onore i cantanti 
della gioconda, il chiarissimo maèstro. 
Kuon ohe' diresse, in' modo svipéHoré 
ad ogni elogiò, lo spartito, e il distinto' 
sig.'Fi-auqaÈ'oo Escher dir9t,tQr̂  dei c'ori. 

Una speciale, quanto.mèv.itaia.parola, 
d'elògio, è d'obito tribiitare alla onore­
vole presidenza del teatro, che, rom­
pendo consuetudini jnvoterate, ;,qui. ira-, 
inaginò e voile uiiò' spettacolo nuo­
vissimo perno!, e all'impresa che Io 
seppe allestirein'm'odo più che soddi­
sfacente; 

La Gioconda, infutfi lascia nel pub­
blico nostro'il più'.'durevole e geniale 
ricordo. . • •• ' • ^ 

T e a t r o l U i u c i - v a . Questa sera 
la Compagnia Milanese comica-cantante 
Ferravilla, Giraud, Ivon e Sbodio di­
retta da Edoardo Ferravilla rappresen­
terà la commedia in un atto di E. Gi­
raud, intitolata Qui prò quo. 

Seguirà lo scherzo comico ih iin atto 
di E. Ferravilla El sur Pedrin ai bagn. 

Indi verrà eseguito dal sig. Ferra­
villa in unione alla signora Ivon Una 
scena a soggetto musicale. 

Terminerà il trattenimento lo scherzo 
comico con cori in un atto di E. Fer­
ravilla' La class di Asen. 

Domani seconda rappreseuta'zione. Seb­
bene vi siano molti posti discinti già 
fermati, purè, ve ne sono ancora dispo­
nibili. Avviso a ohi desidera approfit­
tarne. 

A r r e s t i . M. A. L, e jD. G. furono 
ieri arrestati per tentata estorsione con 
minaccia di pubblicazioni infamanti. 

— Fiirono pure arrestati corti M. 
Giuseppe per disordini e G, Giulio jier-
chfì fu trovato a dormire presso la 
Stazione in un locale dove non gli era 
locito entrare. 

l U n i g r a z l a i i i e n t » . La famiglia 
liubio ringrazia profondamento tutte 

quello persone pietose e .gentili, che 
procurarono di lenirle il sommo dolore' 
nel!' irreparabile sventura ohe i' ha col-
pltai e che porsero l'ultimo tributo di 
omaggio alla cara memoria del suo ama­
tissimo Napoleone. 

u n t e l o d e l l o S t a t o Civ i l e . 
Bollett. sett, dal Ìì2 al 38 marzo 1885. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 lemmine 8 

» morti » — » " — 
» esposti » 2 » 3 

Totale N. 94 
il/orli a domicilio. 

Mlgotti Oio. Balta fu Plor'Ànt. d'anni 
7S tessitore' — Anna Perlsslni fu Osual-
do d'anni 66 oasalinga — Francesco 
Mianl fu Giovanni d'anni 66 falegname 
— Luigia Degano di Luigi di;mesi 10 
— Rodolfo Do Filippi di Francesco 
d'anni 23. mugnaio — Ines Bossi di 
Giovanni d'anni 10 — Francesco, Ma-
rioni fu Giuseppe d'anni 68 possidente 
— Maria Orlandi-Molin PradoI fu Gio-, 
vanni d'anni 64 sarta — Maria Mnsntli 
fu Filippo d'anni 15 scolara — Vìn­
cendo' Danéluttl fu Pietro d'anni 72 a-
gricoltore — Napoleone Rubich'di Do­
menico d'ai}ut 19 agente di' negozio — 
Andrea Rosso d'anni 2S Guardia di P. S. 

' Morii'lielì'Ospitale civile. 
Antonio Zorattl fu Domenico d'anni 66 

sensale — Antonia De Luca fu Pietro 
d'anni 30 serva — Felièita Zearo tu 
Giuseppe d'anni 60 contikdin'a -^ yal.en-
:.tiao,Zettlni di: mesi 1 — ViUòrio 'Ve-
jani di mesi 0 — Maria S'drigòtti-Ma-
lisanl fu Gio, Batta d'anni 57 casalinga 
— Pietro l^iloebo fu Sebastiano d'anni 
83 cameriera^ t^ Maria Fabris-De Mar­
tin fu "Valentino d'anni 43 contadina. 

Totale n. 20 
dei quali 2 nonapp. al com, di Udine. 

Matrimoni. 
'•• Gio. • Biuta ''Zucco agriooltore, con 
Rosa Adami contadina — Edoardo A-
gostinis muratore, con Gemma-Maria 
Pai)chìni casalinga — Giacomo Gottarli 
fabbro, con Maria-Auna.Cauois casalinga 
— Antonio Zorzinì cameriere, con Ra-
chicle Dell'Angela casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

Francesco Barbetti possidente con 
Rosa Piani casalinga — Giuseppe Mo-
dotto fabbro ferr. con Bàrbara-Albina 
Francescutti casalinga — Albano Bal­
lali merclajiiolo con Elena Rigotti ca­
salinga - ^ Vitaliano Zurrelli maoov. 
torrov. con Maria Amasi casalinga — 
Ferdinando Patroncini manov. ferr. con 
Santa Blasig serva — Giuseppe Gol tin­
tore con Rosa Plazzogna casalinga — 
Carlo Monaca ranggiore di, cavalleria 
oo.n. Ersilia :Montanari possidente — 
Rossi dottor Luigi avv. con Zaira Mi-
ijozzi. civile — Giacomo Minossi imp. 
daziàrio con Maria Boriato maestra 
privata — Emilio Capitauio facchino 
con Maria Piaino casalinga. 

' ' U n rlauodlo.indispensabile à lo 
sciroppo di pariglina composto dai dot­
tore Giovanni Mazzqlini di Ro.ma, perchè 
guarisce tutti quelli ohe hanno bisogno 
di curaro l'erpete, il reumatismo, la si­
filide e la scrofola. Perchè io sciroppo 
di' pariglina, nella sua - lunga vita, ha 
convinto 1 pratioi ' della sua infallibile 
offlcaoia, producendo sempre moltìpliol 
guarigioni meravigliose. Perchè io sci­
roppo dì' pariglina' si prende agevol­
mente ed in tutti i tempi dell'anno per 
le sue òttime proprietà. Perchè è adatto 
a tutti gli stomachi non arreca disturbi 
di sorta e" si digerisce facilmente. Per­
chè nei bambini all'etti da scrofola d'o­
gni forma e di ogni stadio, ove si ado­
pera In larga dose, non si trova osta­
colo, trovandolo essi gustoso e dilette-
voioi Perchè non v'ha cura còsi facile 
quanto quella dello sciroppo di pariglina 
del dott. Giovanni.Mazzo.lini di Roma, 
che costa 1. 9 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso'la farma­
cia di a, Coniewsiiitl, 'Venezia farmacia 
Uutucraila Croce di Malta. 

Vamtà 
O r r e n d o • o i s l ' a t t o . Ci giunge 

notizia da Monselice che ieri alle ore 7 
circa, un maestro elementare uccideva 
la propria luatrigoa e poscia, rivolse 
l'arma omicida contro se stossu rima­
nendo mortalmente ferito. 

,Sino ad ora i^noransi 1 motivi che 
spinsero quei forsennata a tal passo. 

Egli non hd che 24 anni. 
Dicesi che la disgraziata fosse anche 

in istato interessante. 
Appena avremo maggiori particolari 

ne daremo contezza al nostri lettori. 

ITotisiarìo 
' Oss^ruazi'oni <;t'us(isssime, 

noma 28. La Riforma, in un articolo 
pubblicato stasera, rileva come' l'irre­

dentismo tedesco cho si propaga ora 
iiell' Austria non turbi la alleanza au-
strO'tedesce. 

Nota invece che a Vienna B' iuaibe-
,rano ad ogni muovere di fronda italiana, 
'-perchè si.sa ohe l'Italia ufficiale non 
vale niente u pochissimo. 

Il governo italiano Interpretò la pre­
tesa alleanza come un vassallaggio, te­
nendosi verso l'Austria nella* posizione 
di persona sospetta, impedendo ogni in-
aocoa e perfino doverosa manifestazione 
pubblica accennante ai passato. — Esem­
pio la lapide, di Padova, per cui si fece 
strazio della dignità nazionale, 

Niente chimura. 
I giornali ministeriali smentiscono le 

voci corse della prossima chiusura della 
sessione parlamentare. 

Magliani andrà viaf 
Si conferma che, durante la discus­

sione del progetto ferroviario alla Ca­
mera Alta, il senatore Saracco farà 
un'aspra censura della politica finan­
ziarla del ministro Magliani. 

Si aggiunge che ciò si collega con 
un possibile ritiro di Magliani, accen­
nato nei colloqui fra Depretis e Saracco. 

Crodesi che Saracco avrà per Pasqua 
ultimata la sua relazione sulle conveu-
aloni, '•' • 

72 papa e Mancini. 
Roma 29. Il papa Incaricò il cardi­

nale Jacoblni di spedire alle potenze 
una nota di protesta contro la cerimo­
nia della collocazione della prima pietra 
in Campidoglio. 

Si assicura che anche Mancini in-
vierà una nota diplomatica per dimo­
strare l'assurdità delle proteste del Va­
ticano, rilevando l'importanza del grande 
avvenimento, sanzionato dalla firma di 
tutti gli ambaebialori. 

ZI' intenzione di Depretis. 

La Tritona conferina essere ferma e 
precisa intenzione deii'on, Depretis di 
chiuderò la sessione, appena sarà finita 
la discussione dei bilanci. 

L'uniiitrsilfi di Roma. 

La notizia data ieri dai giornali uf­
ficiosi che l'università di Roma è slata 
sgombrata dalla forza era falsa di pianta. 

L'università è sempre occupata dai 
soldati e dai-oarabinierl, 

I processi dogli studenti arrestati a-
vranno luogo il 31 corr. marzo. 

Per l'Africa e per lo sventramento. 
Napoli 29. Sul Birmania vennero im-

baroati anche 4000 cappelli di giunco 
fabbricati in Toscana ad uso dogli elmi 
inglesi. 

£) giunto l'ordine di allestire il Pa­
lazzo Reale por il 20 d'aprile. 

In quei giorno i Reali giungeranno 
a Napoli, per un soggiorno di una set­
timana circa. 

Assisteranno alle grandiose feste con 
cui verrà inaugurato il risanamento di 
Napoli. 

Accompagneranno i Reali, i ministri 
Depretis, Mancini e Grimaldi. 

L'agitazione dd Mantovano. 
Mantova 28. Continuano numerosis­

simi gli arrosti. 
La guarnigione ò continuamente rin­

forzata. 
È stato qui inaugurato il governo del 

terrore. 
' Vennero finora arrestate, 170 persone. 

Lo carceri .giudiziarie sono incapaci 
a contenere tanti detenuti : furono per 
ciò allestite altre prigioni alle Arche e 
net. castello. 

Stesserà sella seduta tenutasi al 
Consolato Operaio, alla quale interven­
nero gli on. deputati Aporti, Cadenazzl 
e Fabbrlzi, nonché i venerandi patrioti 
Sacchi, Cairoli a Borchetta, fu|stabilito 
di assumere il patrocinio dei contadini 
e di consigliare la calma di fronte alle 
inconsulte provocazioni governative, 

Si protestò quindi contro gli arbitri 
della polizia, e seduta stante venne a-
perta una sottoscrizione per provvedere 
alle famiglie degli arrestati, la maggior 
parte dello quali si trovano affatto prive 
di mezzi di sussistenza. 

& inutile aggiungere che il fermenta 
causato dalla indignazione pei modo a-
doperato dall'autorità e che ricorda al­
tri tempi, è grandissimo. 

La Rassegna dice che gli arresti dei 
ritenuti capi dell'agitazione nel Manto­
vano furono fatti dall' autorità politica 
di concerto con l'autorità giudiziaria, 

II ministero dell'intorno aderì a tutte 
le richieste dell'autorità che domanda­
vano rinforzi di truppe e di carabi­
nieri. 

Ultima Posta 
1 vespri Tonchinesi. 

Parigi 29. Brièro telegrafa al governo 
da Ilandi 28 corrente ; 'Vi annuncio con 
dolore ohe Ni'grier, gravemente ferito, 
fu costretto a sgombrare Langson. 

I Chiuesi sboccando in grandi masse 

su tre colonne, nttaccarono con impeto 
lo nostre posizioni avanti Kilna. 

Il colonnello Herlinger davanti a que­
sta grande superiorità numerica avendo 
esaurite le sue munizioni mi informa 
essera obbligato a reffotederò tu Dong-
són e Thannoi, Io concentro lutti i miei 
mezzi d'azione sugli sbocchi di Ghu 
Kep, 11 nemico Ingrossa sempre su Son-
gkoi. 

Oheoehè accada spero poter difendere 
il Delta. • . 

Domando al governo d'inviarmi al 
più.presto possibile nuovi rinforzi. 

Pdrigi 29. Le notizia dal Tonchino 
produssero grandissima impressione, 

Ebbero luogo vario riunioni presso 1 
capi parlamentari. 

Ferry conferì con Lewal e Peyron, 
Domani comunicherà alla Camera le 

decisioni. 
I ministri si riuniranno stassera alle 

ore otto e domattina allo nove. 
II Siede domanda si marci su Pekino. 

Fiero linguaggio della stampa ufficiosa 
di Pietroburgo. 

• Pietroburgo 29, Il Journot de Saiint Pe-
tersbourg scrive: Diro che li» risposta di 
Granvllio abbia gettato nuova luce sulla 
preoccupazione del giorno, sarebbe an­
dare troppo innanzi. Il solo fatto sicuro 
è che la risposta del governo Imperiale 
non tarderà ad arrivare e nulla.permette 
non ancora d'iutravvedere l'esito sfavo­
revole dei negoziati, A causa forse della 
risposta attesa da Pietroburgo Harting-
ton domandò'ai comuni di non comin­
ciare lunedì la disoussione del messaggio 
della Regina chiamante lo riservo. 
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La spedizione di Graham. 
Suakim 29, I lavori della ferrovia 

Suakim-Berber furono sospesi In causa 
della partenza dolio truppe. Vorranno 
ripresi dopo la presa di 'ramai. 

Grandi'convogli spediscono ailazareba 
sulla strada di Tamai, 

Dongola 19, Woiseley, Bullor e lo 
stato maggiore sono arrivati. 'Woiseley 
andrà al Cairo domani. 

Siiakim 18. La truppe dell'Australia 
sono arrivate. La marcia su Tamai fu 
aggiornata a mercoledì affinchè esse 
possanQ parteciparvi. 

Telegrammi 
' V i e n n a 29. Teodoro Mommsen la­

vora qui assiduamente per completare 
quegli studi, : cui dati gli andarono 
perduti nel noto incendio della sua casa. 

Egli si recherà quindi a Roma al me­
desimo scopo. 

A t e n e 29. Ieri leggiere scosse di 
terremoto a Corinto, Argos, Zanle, Nau-
plia, Tripolizza, Missolungi; forti scosse 
a Patrasso e a Calamata. Parecchie 
caso crollate. Mancano dettagli. 

A Calumala 1' ufficio telegrafico è 
crollato. 

A t e n e 29. Ieri fu sensibile il ter­
remoto in tutto il l'oloponneso, nelle 
Isole Jonie e lungo lo duo rive del 
Golfo di Corinto. Dunni nulli eccetto 
che a Calamata, Nissi, Megalopoli a 
d'intorni ove molte case e chiese sono 
crollate. 

Alcuni feriti. Oggi leggere scosse in 
parecchi punti del Peloponneso. Le po­
polazioni sono spaventate. 

Memoriale dei privati 
Ì I B K C A T O D E L L A S G ' F A 

Milarto, 28 marzo. 

La settimana ohe oggi si chiudq non 
ebbe nulla di notevole per l'andamento 
degli afi'ari essendosi mantenute le so­
lite disposizioni riservate. 

Ad una ristretta domanda fece capo 
naturalmente un numero limitato di 
transazioni in tutti gli articoli, e i prezzi 
se non segnarono delle variazioni accu­
sarono però qualche irregolarità, specie 
nel genere secondario che è sempre il 
più ofi'erto. 

DISPAGGIJI BORSA 
VESEZIA, 28 marzo 

BenOlta god. 1 gonsaio 97.3à ail K7.40 Id. god. 
l luglio 96.08 a DB 23. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banwi Veneta da 814,— 
a 316.— Banca di Credito 'Voneto, SiiO.— a 
263. Società Coatru/ioni Vopota 32-1.— a 326.— 
Cotonificio Yoneziano 218.— a •-.— ObWig. 
Prestito Venezia a premi 24.25 a 24.60. 

• Cambi, 
Olanda BC H da —.— Qermanìa6 da 122.40 

a 122.70, 0 da 122.70 a 123.-r . Francia 3 da 
100.16 a 100.16. Belgio 3 da — a —.— 
Londra 3 1i2 26.22 a 26.28. Svizzera 4 da 100.— 
a 100.20 0 da 100.20 a 100.30. Vienna-Trieste 
i da 205.00 a 206.26, a da —.— a . 

Valute. 
Barn da 20 franchi da —.— a — .--; Ban­

conote auitriadie da 206.26; « 206.60 

Scolilo, 
Banca Hazionalo 6 -' Banco di Napoli 6 —• 

Banca Veneta Basca di Cred. Ven, -", 
FIBEIiZB, 98 muso. 

Napoloonl d'oro -~.—j Lòo^a 25.271 i—' 
S'canceae 100.42 Ailonl Mtmlp. —.— i.Bmsa 
Naslonale — j Ferrovie Merlil,(ooa.) 698.— 
Basca Tosoaoa •— ; Cndlto Itsiluo Uv 
btUue 090.— EtnOitt ItallHiB 07,16 i— . -

BEKfJNO, 98 muzo 
Mobiliaci 606,— Anatriaclio 603.-- l^m-; 

bude 227.60 tfalluie 961-

Eatrtuioni del Regio Lotto 
avvenute il 21 marzo 1886, 

Venezia U 87 38' (SD Ó8 
Bari 62 23 63 40 83 ' 
Flt«iuo 91 DO 80 81 sa 
Milano 20 77 SO 71 68 
Napoli 86 17 72 9 67 
Palermo 41 7 47 40 S» 
Itoma 69 . 68 1)7 67 43 -
Torino 72 63 81 40 , U 

Proprietà della Tipografia M-.BAIU/UHOO. 
BojATTi ALESSANDRO, gerente respont. 

AVTISO 
Un giovine, dell'età d'anni 81, provetto' 

per la direzione di lavori laterizi e per 
la tenitura dei registri commerciali ri­
cerca collocamento presso qualche sta­
bilimento di laterUI o presso qualche 
studio commerciale, 

È munito di buonissime referenze. 
Per informazioni rivolgersi presso io 

stuillo Commissioni Bonfini e Piaibani 
Via delta Posta, li, Udine, 

D'A lì'li'TTT A DQT m Via ex S. Maria ora 
&SSII i A f l ù l Jacopo Marinoni n. 37. 
Gasa con officina da fabbro-ferraio, cu­

cina, corte e tre stanze in primo plano, 
Uivolgersi al signor U s o V e t m e a 

Via BelTonl 10. 

astratti di lettore porvennte al prepsra-
toro da Farmacisti o Negozianti intorno alle 
P a s Ù s I l o de ' fiMcfnnl. 

P r e m i a t a StpcclalltfA eonitro la 
(as«e. 

MM4-,y«tiM 

Trieste, 10 giugno 188>1, 

Sig. de' Stefani 
Vittorio. 

Lo vostro Pastiglio al dotto di molti, sono 
di un' efficacia quasi unica per l ' u s o che 
vengono proso. 

Giov. Cillia. 

Brescia, 10 marzo 188S. 
Sig. de' Stefani 

Vittorio. 
. . . . ho proprio la compiacenza, di assi­

curarvi olio detto Pastiglie da voi preparate 
sono trovato ottime. . , 

G. tìalottini. 

Roma, 3 maggio 1 8 7 8 , 
Onor. de' Stefani, 

Lo persone che hanno fatto uso dello V o ­
stre accreditate Past ig l ie , le trovarono di 
un' efficacia positiva. 

Dante Farrani. 

Codogno, 19 nov. 1 3 3 3 . 
Coro Antonio, 

Ciò cho posso assicurarli è elio qui in 
Codogno le tue Pastigl ie incontrano inulto, 
0 ne avremo un buon esito. 

n. Gei. 

Milano, 2 9 ottobre 1 8 8 0 . 
Sig. di Stefani, 

£ s i t o felico dello vostre Pastigl ie . 
Curtarelli.. 

Voghera, 1 5 nov. 1 8 8 2 . 
Sig, de' Stefani, 

Pregovi , dietro al sempre crosconto favore 
cho qui incontrono lo vostre già molto • o c - , 
ereditate Past ig l ie , a volermene spedirò n u - . 
mero 1 0 0 scatole. 

Angeleri Prospero. 

Koma, 4 genn. 1880. 
Sig, do' Stefani, 

è pregata la S V. 
volersi compiacere spedire ni mio indirizzo, 
a mezzo ferrovia G. V. od a domìeitjo nu-
moro 100 scatole Pastiglie antibronqhiticlio 
do| Stefani, le quali incontrano ogni giorno 
più il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

Rocco Chieco. 

r.onigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli elio 

no fecero uso, ottennero l'olfatto desiderato. 
A. Turatti, 

Si vendono all' inî rosso in Vitttorio al 
Ltiboratorio do' Stefani, ed in VJillnV} 
nelle Farmacie ; .Coniclllf AlesNl , C'u-
HicsMuttl, FubrlN, Ho dandii lo, I le 
VIsieoBitt, ntaalul l o Pe tracco al 
prezzo di lire t.»tì la scatola grande, o 
cent. «Q la piccola. 



IL F R I U L I 
Le inserzioni si rieerono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 

Udine - Via Daniele Manin presso la Tipografia Bardusco. 

I DIFFIDA 
Cbo la soli! Farmaaia Cttavì» Galloani 

di Miliino con LoborotOTitt Piajza S.S. 
riotro e Lino, 2, .possiedi! la f t i d e l c e 
m n g i i H l r a l e r t o e t t n dello vero pil­
lole dol professore Ì,Vi€iÌ l ' O n V A 
doirUniversità dì Pfivià, lo fjunli vendonsi 
111 prezzo di L, 2.20 la scatola, nonchù la 
ricolU delta polvere par acqua .lodativa 
p«i' bagni, che costa L. 1.20 al ilacono, 
il tutto Ifrau'eo u ' d o m i e l l l » |a iliozzo 
poetalo). 

Qilciiti «Ino v « K c ( n l l prennriizioni 
non 9olo nel nostro vlnggio 1873-7-1 proasoi 
lo cìiniciio Inglesi o Tcdcarlio ebbinio' a-
cotnpletaro, ma ancora in un roctcntc viftg^ 
gio'ilì boli 9 mosi noi Sud America'vj-
sitaiìdo il Chili, Paragiiay, Repubblica Ai--
geillina, UrlSjJuay od il vasto ìnipèi-'ò del 
Branlc, cbbinìo n porfctionaro col frequen­
tar» auegli ospedali, specie quel grande 
della Santa imsericordia a Rio Jauoirot 

Milano, 2'1 Jfov^mlrre ISSI 

OH. sig. OTTAVIO GAU,E*M 
• ' - • Parrnhcism HUanù., ' 

Vi compiego buono- B: iV;'per allret-
tante Pillole professore I j . P O I I T A , 
non cho Pbicom polvere per acqua seda­
tiva che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone le Olennoragie 
si recenti che crom'cAe, od in alcuni casi 
catarri e ristringimenti Mnlrali, appli-
cafidone l'usò ' corpo da istraziono oli» tro-, 
vSSì' scghiita del' t̂ ròfiSssoi'e t , iPOtt l 'A 
— in attesa dell'invio, cbn coniidèraiifoiio 
cradsteiBl " ' " " ' 

Pisa, 1Ì2 Settemlre. 1878... 
1 Dott. HkWUl 

Segretario al Cmg' Meli, 

,S! trovano jn lutto lo princi|ial| lar-
inaciè' dal gl'oBò," e non ttocettaro le 

' pericolose faUifioazIoni di questo ar-
f i o é H . ' • " • ' 47 

CbrrlNp'oiidénK.a fruisca Ikn-. 
ohe i li l inttuo /iitranteiio. 

MeTcatov60cMo 
D E P O S I T 0 

cornicij'quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leograQe, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nero a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer-
: ciò. Oggetti di cancel-
. lèt'ia e ai disegno. 

Via Pr«f!9,ttDra . 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap-
pczzcne a iircxxl «il 
fabbr ica . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed' in 
carta 
fino. 

pesta, dorati in 

Via Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano 11 
fi'riulit Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, regìstti, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a |tré%Kt con» 
vcjiticnUssiini. 

SACCHETTI PER NOZZE 
Eleganza —- Novi tà -~ Dis t inz ione 

ns.'iicurata mediante i vaghi nostri i y i i c « h n ( ( l da C a i i C o t t u r c per ìtottLC, 
confezionati ili raso di seta, od alluminitati'm oro antico, argento rinissimo, 
a gcmcno, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zafliri. cangianti.' 

Primlsaiòio, speciali qualità in sete rasate assortite — confezione accu-
ratissiina, •— vera eleganza e ricoliezzu di guarnizioni -^ alta noYità, leggiii-
tlria artistica di H o i i u s r n i u n i i — intrecciati, B m b i o i n i , N o m i , 
. f l o r o i i o , a i e n i m t , miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

' 1 nostri Sacchettini Italiani, cho primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante -r. proprio: agli Spossali di, fatniglie distinto e di buon gusto, 
quantunque lutti, disegnoti e miniati espressamente — commissione per 
commissione — ^anno preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali a 
stampa c incia tutti comuni. 

In. raso di seta, con Monogramma L. («SO. 
Corone, Stemmi da L. • a S.SO. 

Commissioni p'rcsso'ltn'lln l l n l c c r , sarta f i a Pftolo Sarpin. 22, UDINI'.. 
Avvertenza ~ 1 signori Fidanzati no sollecitino lo ordinazioni por ro-

golàrltil di lavoro e di spedizione. 

PRESSO 

LA PREMIATA FABBRICA 
DI 

PIETRE 
- ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 
fliMtrl i iorta Venezin 
trovasi un grande de­
posito di bocchétte.per. 
paratoje ad uno irriga­
zione. Si assumono'in 
oltre commissiopì per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un grande depo-: 
silo di z o l f o raffinato. 

ORARIO milk n m m 

c\ 

JL \J \J\1. 

r\ 

u 

1 

J 
filli 

Deposito stampati per le Ammiiiistrazioni ComuHali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
AmmiaistrazioM pubbliche e private. 

EsecTOjaione accooratsii © pronta dì t-vitte le ordiExazloni. 

Frezsi convenientissimi 

ALÊ KWATOBi ni novimi! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate con Boviiù d'ogni età, nel­

l'alti: medio o basso Friuli, hanno luniinosamento dimostrato ohe 
questa l'itriiia si può seni'altì-Q ritenere il migliore e pi i oco-

. nomicff di tatti gli alimenti'atti alla nutrizioneed ingrasso,- conellet-
ti pronti e sorprelidentì. Un Jioiupà speciale impqrturiza.per la nutrì 
zìbne dei vitelli, E notorio'che Un vitello uelfabbandonara il latto 
della madro'ieperlscB non poco; coll'uso di questa Farina noa solo-
6 impedito il doperiìilonto, Aia è iiiÌLdiorata la nutrizioiio, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La gronde ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mcrcatied il caro'pre-izo che si.pagauo, specialmente-quelli bene 
oliovatì, devono doterminara tutti gli allevatori ad'approffittaruo. 
Una dello provo del reale merito di questa FàHoa, è il aubilo 
aumento del.latte nelle vacolio e la sua maggioro tl^naitii -

Ni), Recenti esperienze hanno inoltro provato cho si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei-suini; e p e r i 
giovani animali 'speefalmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno Impartite le 
eruzioni necessarie-per 'l'uso. 

A^'K.ILClVA'I'Olifl ' B l ' B O W l i V I f 
.1 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

IvIARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

' Questa pomata è decisamente il preparato più efGcaco, comodo, 
ed il meno costoso di tutti- gli articoli simili, offerti al commercio. 
~ Essa è esento da qualsiasi acido corrosivo e' nocivo, e non con­
tiene cho buono od utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usate, La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi o comuni ed anche, lo zinco. 

Se ne applica sull'oggetto da pulire una pieolisslma parte, ai 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoCTa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuora stropicciata con un pezzo di-panno, 
asciuttoj si vcdrK subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La-Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le -amministrazioni delle strado ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano por pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi ; e tutti gli stabilimenti in generalo ove tro­
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono, 1 militari anche la pro­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre'essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate Un qui, lo quali sposso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico, L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa'Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe ffire l'inventore stosso. 

Ogni scatola che non porta la marca di fabbrica dov'essere rifiu­
tata, come imitazione, e quindi di niun valore. 

Ùnico deposito in Udine, presso il signor K ' i ' R n c c s c o B U -
u l s l n t Via Paolo ^arpi numero £0. 

Partenze Arrivi 
oA dnmd'. • • ' 

lA VBHSiSIA 
Un 1.4B- ani nlito «te 7.31 lat . 

B S.IOamt. omnibus , 048 ànt. 
a 10,30'Uìt. diretto „ 1.80 p. 
- U2;50poin omnlbiiA „ 6.16 p. 
» *M , onaibna , 9.15 p. 
n 8.28 l dirotto , 11,86 p. 

farteniie 
OH VBNEZlA. 
0 » i.SOKnl:. 

, ti.as ant. 
- l l . ^ a n t . 
, 8,18 p. 

» 9 .-- » 

diretto 
omulbns 
ónisìbila 
diretto 

onmitnu) 
m!st4 

Arrivi' -

tm u t Mit. 
, 9.61. ut , 

, 0,28 p. 
, 8.38 p. 
, 2.ao u t . 

DA UDINE 
ore 6,(10 ant. 

k 7,46 u t . 
„ 10,80 ost. 
g ÌM p, 
, 8.8S p. 

cmnlb. 
diretto 
Ql&DÌb. 
omnib. 

dirotto 

ore 8,46uit.i 
. 9.43 ant 
„ 1.89 p, , 
, , 7,28 p', 
, 8.88 p. 

DA FOHTSBnA 
OD) 6.80 U t . 

, 8.20 w t . 
.. W ì l p -
, 8 . - p. 
. 6.86 p. 

onnlb. 
diretto 
omnib. 
onuijb. 
dhreito 

AUDINIC, 

ora 9.18 u t . 
H 10.10 u t . 
, 4.26 p. 
, 1M ?. 
, 8,20 pi 

DA UDINE 
ore 2.60 ant, 

„ • 7,64 airt. 
, 6.4B p. 
» 8.47 p. 

misto 
otaiiilb. 
omnib. 
omnib. 

A THittaia 
ere 7.87 ant. 

, ll.Siy ant. 
„ B.62 p. 
, 13.80 p. 

DA TtUSSTE 
ore '1.20 ant. 

, 9.10 ant. 
, 4,60 p. 
„ 9 , - p. 

onmlb. 
Anftib. 

amnibns 
Disto. 

AUDlMIC 
ore 10.— u t . 

, s.oa p. 
, 1.11 ut 

Non più Tossi 
2QiNN! D'J^PBIPZIL 2 0 

Lo tossi si guariscono epìruso delle Pillole • della 
Fénioe prejiQii'.ate d^i .farmacisti Bos'cro e iSandrI ' 
dietro.il Duomo, tedine. 

Una soattolà vale 4 9 centesimi. 

20 tm Ts^mmk 20 

Berliner RéstMons Fluid 
L'uso di q îiesto 

fluido ò cosi dif­
fuso, cheriescesn-
perflup ojni rao-
comandazione.Sii-
periorc ad ogni 
ritró preparato'Hi 
qn-esto g e n e r e , 
servo B mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla voc-
dataj la debolezza dei reni, visciconi alle 
0 mantiene le gambe sempre aseintte e 

Dnioo deposito in Udine alla droj 

chiaia la pìA a-
yanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri , e 
serve specialmou-
te a rinfortareii 
cavalli dqpo gran­
di fatiche.. 

Gnàriijce 1̂  af­
fezioni 'reumati­
che, 1 dolori iirti-
coIaM', 'di jintfca 

accavalcamenti muscolosi ' 
vigoroso. 

;heria V, WSSM^UA, 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 
INQUSTRIÀLE 

'DI 

%m-
l(rovettftto da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Becker, dell'- Ér-emitH di 
Spagna, l>«ne»-m, vichy, Prendini, Rampagztni, Paterion' s Loimges, 
Cassia Alluminata Filippuxsi ecc. eco. atto a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
((uollo chq' ia un momento eliaiina ogni specib di toss», quello che oramai 
e conosciuto per 1' efficacia e semplicità, in tutta Italia ed finche aU' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Pettorali Pappi . 
Queste polveri non hanno bisógno delle giornaliere ciarlatanesche riclamie 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico'guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da se col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo ineschino di. una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di siqil gènere. 
Ogni pacchetto contiene 13 polveri con relativa istruzióne in carta di seta 
lucida, munita, del timbro della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabilimento dispone inoltre delle seguenti specìalit&,>ofae fra le tanta 
esperimOntate dalla scienza medica nolle mjilattìe a cui si rii'eriscona furono 
-trovate êstremamente utili e giiidicate, e.per la preparazione accyrata, le 
pili'adatte a curare e guarire lo infermità che-logorano'od affliggono l'u-
mona -specie: 

tinijmppo ili Bifonfolat lnto d i o a l o e e ferro per combattere 
la rachitide, la oiaucanza di nutrimento nei banibini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi o simili. 

Sc iroppo «Il Abete IIIUUCD efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutt« le affezioni di simil genere, 

'Sclvoipiio 91 «h'Intt o ferro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo'grado ad eliminare le malattie'croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Helroppo di «ntiraine a l i» ooi l^lua, medicamento riconosciuta 
da tutte le autorità mediche còme quello che guarisce radlpalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canini;,.avendo il componente balsamico del CàlramOi 
e quello sedativo della Codeina, 

Óltre a ciò olla l'armacia Filipuzzi-Girolumi Ten|i;ono preparati : lo Sciroppo 
di lìifosfolaltato di calce, l'BÌisir Coca, 1' Elisir China, I' Elisir Giona, 
VOdimtalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipussi, ì'Olio di Fegato 

' di ' ìlerluzzo con e sema protojaduro di fèrro, le polveri aniimomali 
diaforetiche per cavalli e òovi'ni «ce. eco. 

Specialità nazionali ed estere come: Farina lattea NestU, Ferro Bravais, 
ilagnesia Henry's e Landriani, Peptone e Patioreatina Òefresne, Liquore 
Goudron de Gugot, Olio di Merlmio Bergen, Estratto Orto Tallito, Ferro 
favilli. 'Estratto Lieliig, Pillole Dehaut, Porta, SpellanM7i, Brera, Cooper'» 
Holloway, Blancard, G'iacomini, Vaìletjifebbrilugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela.dWamica Galleani, cauifugo Las», EcrisojUylon, Elatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

L'assortimento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
à completo. I 

Acquo minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 18S5 — Tip. Maree Bardotioo. 


